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IN PRIMO PIANO. La favolosa escalation per arrivare a ricominciare da zero SCONTRI DI FIRENZE

Chiesto
supplemento
di indagine

Vicenza sogna il lieto fine
ma con l’amaro in bocca

27SPO02AF01

— Il giudice sportivo della lega cal-
cio ha disposto, per la raccolta di più
elementi di prova, la ritrasmissione
all’Ufficio Indagini della relazione
fatta dal collaboratore dello stesso
ufficio sul lancio di pietre contro il
pullman della Juventus e altri episo-
di di violenza avvenuti prima e dopo
Fiorentina-Juventus di domenica
scorsa. Il giudice sportivo ha rilevato
che il rapporto dell’arbitro e degli al-
tri ufficiali di gara non riferisce di fatti
rilevanti quanto al comportamento
del pubblico (essendo questi avve-
nuti fuori dallo stadio), mentre la re-
lazione del collaboratore dell’Ufficio
Indagini espone «fatti significativi per
la sussistenza della responsabilità
oggettiva».

Intanto, sono state rese note le ter-
ne arbitrali designate a dirigere le
partite della prossima giornata del
campionato di serie A: Atalanta-Pe-
rugia: Tombolini di Ancona; Juven-
tus-Vicenza (sab): De Santis diTivo-
li; Lazio-Fiorentina (sab): Borriello
di Mantova; Milan-Roma: Treossi di
Forlì (Scalcione/Stevanato); Par-
ma-Cagliari: Bettin di Padova; Pia-
cenza-Inter (sab-20,30): Trentalan-
ge di Torino; Sampdoria-Bologna:
Pellegrino di Barcellona; Udinese-
Napoli (20,30): Bolognino di Milano
(Fiori/Gregori) Verona-Reggiana:
Branzonidi Pavia.

Due giornate di squalifica sono
state inflitte dal giudice sportivo del-
la Lega Calcio ai rossoneri Paolo
Maldini e Christophe Dugarry, espul-
si domenica scorsa a Perugia per
aver colpito con gomitate il perugino
Materazzi. Il giudice ha inoltre so-
speso, tutti per una giornata di gara,
gli espulsi Carnasciali (Fiorentina) e
Hatz (Reggiana), e i non espulsi Ba-
ronio (Lazio), Ficcadenti e Orlandi-
ni (Verona), F.Galli (Reggiana),Mi-
hajlovic (Sampdoria), Rossini (Ata-
lanta), e Zidane (Juve). Multa di 40
milioni al Perugia.

Bologna, scontri
nel dopo-partita
Picchiato
un vigile urbano

— VICENZA. L’espressione di
Francesco Guidolin al termine
della partita con il Bologna è elo-
quente e rispecchia pienamente
quello che è oggi il Vicenza: con-
tento, ma con la testa altrove. È
soddisfatto per aver raggiunto la fi-
nale di Coppa Italia, un traguardo
mai raggiunto prima nella storia
dei biancorossi, ma il Vicenza ha
sempre più marcata la sensazione
di essere alla fine di un libro inizia-
to anni fa, dall’inferno della C1 e
splendidamente proseguito sino
ad oggi. «Abbiamo scritto un’altra
pagina della favola - dice Guidolin
- ma ora c’è la finale e la favola po-
trebbe interrompersi: ma ci batte-
remo fino in fondo perché sia a
lieto fine». Già, la solita favola
biancorossa, la cenerentola della
sere A che si è perfino presa il lus-
so di guidare quello che è consi-
derato il campionato più bello del
mondo.

È felice Vicenza, con i suoi ca-
roselli di auto e clackson. È malin-
conicamente soddisfatto il Vicen-
za, perché sente che quello che
potrebbe essere il punto di parten-
za per nuove imprese sarà proba-
bilmente quello arrivo. E poi via

tutti, si chiude, si volta pagina.
Sempre in serie A, certo: per la sal-
vezza mancano appena una deci-
na di punti, basta vincere al «Men-
ti». Ma nella palazzina di via Schio,
sede della società vicentina, c’è
già qualche finestra aperta per far
entrare aria nuova. Gente diversa,
che si voglia o meno. A partire dai
giocatori, visto che alcuni di loro
sono pronti per cambiare bandie-
ra. Per finire ai dirigenti, su invito
(se così si può chiamare) della
magistratura. Maini, Ambrosetti,
Otero, Sartor sono sicuramente
partenti. Guidolin stesso, con la
panchina dell’Inter rimasta im-
provvisamente scoperta, si sposte-
rà a Milano: magari portandosi
dietro Lopez. E anche il direttore
generale del Vicenza, Sergio Ga-
sparin, segue con attenzione le
sorti della Sampdoria. Il suo posto
è là, dove c’è un’ottima base sucui
iniziare a costruire una nuova av-
ventura. E il Vicenza? Gasparin,
che in certe cose ha la vista di
un’aquila, ha già ben chiaro lo
scenario possibile. «Se le inchieste
giudiziarie si risolverannoentroun
paio di mesi, il Vicenza non avrà
alcuna ripercussione, altrimenti ci

saranno problemi». Il modo è Pie-
raldo Dalle Carbonare, il presi-
dente della resurrezione bianco-
rossa coinvolto nell’inchiesta del
fallimento di alcune aziende tessi-
li. È agli arresti domiciliari. Di lui,
l’accusa rileva «propensione alla
speculazione sui cambi e cronica
tendenza alla falsificazione dei bi-
lanci aziendali». Ma è solo una te-
si, su cui la difesa si riserva di dare
appena possibile la propria ver-
sione. È il presidente che, sino a
ieri l’altro, secondo i tifosi doveva
portare il Vicenza in Europa. Viste
le traversie però più che verso
Maastricht la società biancorossa
sembravadiretta verso l’Albania.

È il presidente della resurrezio-
ne per poi scoprire, e solo su in-
chiesta giudiziaria, che presidente
non lo è più: da qualche anno. Al
suo posto, l’amico e fidato Gianni
Sacchetto, un assicuratore a capo
di un’agenzia: ma non di una
compagnia. Anche su questo pas-
saggio di consegne, avvenuto nel
silenzio più assoluto (ed è già una
singolarità per un ambiente, il cal-
cio, in cui si diventa presidenti per
far parlare di sé mezzo mondo),
sta indagando la Procura. Indagini
lunghe, complesse: difficile venir-
neacapo inpoco tempo.

La nuova pagina della favola
biancorossa potrebbe allora veni-
re solo dalla cessione immediata
della società. Qualcuno si è fatto
avanti: prezzo base 25 miliardi da
discutere con la supervisione del
curatore fallimentare. Una strada
necessaria, per continuare a cre-
dere nelle favole, quelle che ogni
tanto si realizzano. E per non do-
ver mai dire: è stato bello, ma è
stato tuttoun sogno.

Alla favola-Vicenza manca solo il lieto fine del-

la Coppa Italia. Ma anche se il sogno si avveras-

se durerebbe solo un attimo. La squadra è in

via di smantellamento: il prossimo anno si rico-

mincerà da zero.

GIULIO DI PALMA

Unvigileurbanoassalitoe feritoda
ungruppodi tifosi delBolognae
costrettoa sparare inaria, una
macchinadellaPoliziaMunicipale
distrutta, unultrasbolognese
arrestato. Èquesto il bilancio
definitivodei tafferugli scoppiati
martedì seraneidintornidello
stadioDall’Ara, al terminedella
semifinalediCoppa ItaliaBologna-
Vicenza.
L’episodiopiùgraveèavvenuto
all’angolo tra via IrmaBandierae
viaXXIAprile. Un foltogruppodi
ultrasdelBolognasi èaccanito
controunapattugliadeiVigili
Urbani. L’auto, circondataepresaa
calci. Il poliziottoè sceso,gli
aggressori sarebberopassati alle
mani, colpendoloalla testae
lanciandogli addossoalcune
transenne.
Aquelpunto il vigilehaestratto la
pistolad’ordinanzaesparato in
aria.Perallontanare il gruppodi
tifosi è statoperònecessario
l’interventodellapoliziae il lancio
di alcuni lacrimogeni,mentre il
vigileurbanoè statomedicato in
ospedaleconunaprognosidi 15
giorni. Al parcheggiodellaCertosa,
tre tifosi delVicenzasonostati poi
aggrediti e rapinati delle loro
sciarpe: unodi loroèstato
medicatoall’ospedale (prognosidi
7giorni).Unapersonaèstata
arrestata: dovrà risponderedi
lesioni e rapinaaggravata. DuelloaereofraMarocchieuncentrocampistadelVicenza RenatoFerrini/Ap

LA CURIOSITÀ. Tre anni di vittorie: la B è ad un passo

Treviso, miracolo di calcio
nella terra del basket
La Germania
vince in Israele
Stanotte
Brasile-Polonia

— TREVISO. In una città come Tre-
viso non è facile portare la gente in
uno stadio di calcio. È una delle pro-
vince con la più alta concentrazione
di società ciclistiche. È uno dei regni
del basket maschile. E anche nel ru-
gby, Treviso ha qualcosa da dire. Il
calcio invece è sempre stato il brutto
anatroccolo dello sport della Marca.
Non a livello di impresa, che anzi
con Diadora eLottodiMontebelluna
veste e calza squadre e giocatori di
mezzo mondo. Ma quello giocato,
sino a ieri l’altro relegato ai margini
persino dai quotidiani sportivi: figu-
riamoci gli altri. Essere un brutto
anatroccolo però è un ruolo scomo-
do. Ai bar sempre i soliti sfottò degli
aficionados del basket stellare e de-
gli stakanovisti dellabicicletta.

Insomma, per gli amanti del cal-
cio il lunedì è sempre stato un giorno
terribile. Umiliati nel tifo, ma mai ras-
segnati, i valorosi a sei tacchetti han-
no iniziato a lavorare sodo, giorno
dopo giorno, nell’ombra. E un bel
giorno l’anatroccolo deriso da tutti si
è svegliato cigno. E adesso sogna
persino di spiccare il volo. Alla presi-
denza, quattro anni fa, è arrivato
Giovanni Caberlotto, presidente del-
la Lotto. Ha subito imposto un rigore
contabile e piglio imprenditoriale.
Attorno a Giuseppe Pillon, l’allena-
tore prelevato tre anni fa dalBassano
assieme a massaggiatore, direttore
sportivo e sette giocatori (due di
questi, i terzini Maino e Margiotta,
giocano ancora), ha impostato un
programma a lunga scadenza: ed è
già questa una notizia per una socie-
tà sportiva che prima viveva com-
prensibilmente alla giornata. E sono
arrivati i risultati, quelli importanti.

Nel campionato 1994-’95 il Trevi-
so vince il torneo dilettanti, l’anno
dopo trionfa in C/2 segnando sem-
pre un mucchio di gol: 62 nella pri-
ma stagione, 61 in C/2. E allo stadio
arriva anche la gente, che si riscopre
innamorata del pallone in questa
singolare primavera del calcio a Tre-
viso. Caberlotto ora ripete a ogni oc-
casione che il Treviso ha bisogno di
un nuovo stadio. Forse è un po‘ pre-
sto, ma un bel po‘ di ragioni le ha pu-
re lui. Tre anni fa allo stadio c’erano,
a fatica, un migliaio di spettatori. La

media paganti era già salita però a
2.500 persone in C/2 e quest’anno è
attorno alle 5mila unità. Dopo 23
giornate del campionato di C/1, il
Treviso è solo al comando con 46
punti, cinque gradini più su del pri-
mo inseguitore, il Carpi; ha segnato
già 38 gol (Fiorio con 12 reti è il
bomber della squadra) e avendone
incassate solo 20. Alla fine del cam-
pionato mancano ancora 11 giorna-
te, ma è già una buona media per
una squadra che, alla vigilia, punta-
va solo a raggiungere i 40 punti che
Pillon ritenevanecessari per salvarsi.

Adesso il mister ha spostato l’o-
biettivo verso quota 54: cioè la soglia
della matematica certezza di dispu-
tare i play-off promozione. Un tra-
guardo che è dietro l’angolo, storico
per una società di calcio che costa
all’anno un paio di miliardi, che da
tre anni presenta i bilanci in pareg-
gio o addirittura con un piccolo utile
e che nell’ultima campagna acquisti
ha spesoappena 80milioni.

Giuseppe Pillon, l’allenatore, è di
Treviso, abita in campagna assieme
alla moglie Monica e ai tre figli Jaco-
po, Andrea e Giorgia. Ha giocato 15
anni in serie C. Predilige il gioco a zo-
na, e le sue squadre sono particolar-
mente predisposte all’attacco. De-
terminato, ma sempreprontoa sorri-
dere. Anche quando, di lui, si dice
che professionalmente è figlio di
Guidolin e nipote di Sacchi. «Ma no -
dice - i giornali dicono così per dire.
È vero che nella mia carriera ho im-
parato da tutti qualcosa, e quindi an-
che da Guidolin con cui ho giocato
assieme. Ma poi elaboro tutto con
idee e convinzioni che sono solo
mie». Il Treviso oggi è un pugno di
giovani con qualche senatore eccel-
lente. Come Loris Pradella un curri-
culum calcistico lungo così e ora, a
37 anni, bomber prolifico. Forse è
l’aria, chissà, frizzantina e paciosa
come il suo famoso prosecco. O co-
me il buon sapore del radicchio alla
piastra. Che sarà anche un piatto po-
vero, ma viene servito nelle tavolate
importanti. Radicchio a tavola quin-
di, e il calcio alle porte del «campio-
nato più bello del mondo»: già incot-
turaeprontoperessere servito.- G.d.P.

Conungol diDariusWoszal40’del
secondo tempo, la Germaniaha
battuto Israelenell’incontro
amichevoledi calciodisputatosi oggi
aTel Aviv. All’incontrohanno
assistito21.000 spettatori. Intanto la
Polonia titolarehaprovato la scorsa
notte inBrasile la sua vera forza,
affrontando il ‘dreamteam’di
RonaldoeRomario,macongli occhi
fissi alla battagliadi aprile contro
l’Italia per lequalificazioni ai
mondiali di Francia ‘98.
L’amichevolediGoiania (Brasile
centrale), cheècominciata alle
01.35di ieri, ora italiana, è statauna
verifica importanteper entrambe le
squadre. Il tecnicobrasilianoMario
Zagallohadecisoper l’occasionedi
rispolverare legloriemondiali del
’94per vedere chi, fraRomario,
Aldair, Cafù, Leonardo,MauroSilvae
RobertoCarlos, potrà far partedella
rosaper Francia ‘98. «Pernoi questa
partita èmolto importante - ha
dichiarato ieri KrzysztokNowak, il
difensorepolaccocheattualmente
gioca in Brasilenell’Atletico
ParanaenseassiemeaMariusz
Pierkarski, giovanemedianoanche
lui convocatodal tecnicoAntoni
Piechniczek -, perché sarà lanostra
ultimagaraprimadi incontrare
l’Italia. La listadei convocati - ha
aggiuntoNowak, che èpartito in
panchina - rappresenta la
formazione titolaredellaPolonia».
La rivelazionepolacca,MarekCitko,
di22anni, è l’assonellamanica con
cuiPiechniczekaffronta i40gradi
dell’altopianocentralebrasiliano.
«Siamovenuti in Brasileper
imparare.Ma seavremooccasioni, ci
potrà ancheessereun risultatoa
sorpresa. La Poloniagiocauncalcio
d’attacco». L’ultimasfidaBrasile-
Poloniaèdi unanno fae finì3-1per i
sudamericani. Lapartita è stata
arbitratadal brasilianoPereirada
Silva.


